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JEAN-MARIE SEILLAN, Huysmans et les censeurs, «Revue d’Histoire Littéraire de la France»,
106e année, n. 1, janvier 2006, pp. 83-115.
1 L’A.  intende  contribuire  alla  conoscenza  (ancora  parziale,  nonostante  i  numerosi
documenti  conservati  alla  Biblioteca  dell’Arsenal)  della  ricezione  dell’opera  di
Huysmans presso i lettori cattolici. In particolare, l’indagine dell’A. è orientata da un
punto di vista inconsueto, quello del complesso rapporto creato dal romanziere con le
diverse forme di  censura cui  fu sottoposto o che egli  stesso praticò a partire da La
Cathédrale (1898). A causa delle polemiche suscitate da La Cathédrale, nel cui undicesimo
capitolo vi è un’aspra critica dell’ipocrisia dei lettori cattolici e del sistema educativo
ecclesiastico, Huysmans pubblicò infatti, con il titolo di Pages catholiques,  un’edizione
spurgata  dei  suoi  romanzi  cristiani  En  route e  La  Cathédrale.  In  conclusione,  SEILLAN
rileva che il rapporto contraddittorio vissuto da Huysmans nei confronti della censura
permette di cogliere a fondo le strutture profonde dell’immaginario dello scrittore.
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